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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4349 del 08/11/2016

Oggetto ART.  242  DEL  DLGS  152/06  E  SMI:
AUTORIZZAZIONE  DEL  PIANO  DI
CARATTERIZZAZIONE DELL'AREA DI  CAVA UC 1
GHIAIE DI  MEZZO IN COMUNE DI  NOCETO (PR)
PRESENTATO  DALLA  DITTA  BELLICCHI  DANTE
SRL

Proposta n. PDET-AMB-2016-4424 del 04/11/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno otto NOVEMBRE 2016 presso la  sede di P.le della Pace n° 1,  43121 Parma, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI

• l’ art. 242 del D.lgs 152/2006 e smi;

• l’ allegato 4 e 5 al titolo V della parte IV del D.lgs 152/2006;

• l’art.5 “Funzioni in materia ambientale” della Legge Regionale 01 giugno 2006, n°5 e s.m.i.;

• la LR 13/15 ;

• l’incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito
con DDG 7/2016;

• la D.D.G. n° 96/2016 e la Determina Dirigenziale n° 796 del 27/10/2016;

VISTO INOLTRE

• dal 1 gennaio 2016, per effetto del comma 2) articolo 16, della Legge Regionale 13 del 30 luglio
2015,  il  Servizio  Ambiente  della  Provincia  di  Parma,  competente  su  delega  della  Regione-Emilia-
Romagna  per  la  procedure  in  oggetto,  è  confluito  nella  Struttura  SAC  (Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni)  di  Arpae  (Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione,  l'Ambiente  e  l'Energia  dell’Emilia
Romagna).

PREMESSO CHE:

• Arpae Sezione Provinciale di Parma Servizio Territoriale distretto di Fidenza (ST Fidenza) con nota
prot. 1267 del 04/02/16 ha inviato i certificati analitici dell’acqua di falda captata dai quattro piezometri
della cava denominata Ghiaie di Mezzo in Comune di Noceto (campioni prelevati durante le campagne di
marzo 2015 e ottobre 2015).

• Con successiva nota prot. 1844 del 16/02/16 ST Fidenza ha inviato apposita Relazione Tecnica a
corredo dei risultati analitici: dai dati acquisiti emergerebbe che nel piezometro a controllo della cava
denominato Pz 3, nei campioni prelevati rispettivamente il 19/03/15 e 07/10/15, i valori del Manganese
sono risultati essere pari a 90 µg/l e 484 µg/l;

• il  parametro Manganese ha una Concentrazione Soglia di Contaminazione (C.S.C.) definita dalla
tabella 2, allegato V, Parte Quarta del Dlgs 152/06 e smi, pari a 50 µg/l.

• dei 4 piezometri di controllo della cava il Pz3 risulta essere idrogeologicamente a valle della direzione
di falda;

• con nota prot. 1780 del 15/02/16 Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni Parma (S.A.C.) ha
avviato un procedimento ai sensi dell’art. 244 Parte Quarta, Titolo V, D.lgs 152/06 e smi e convocato
apposita Conferenza dei Servizi (CdS) per il 19/02/16;

• a seguito degli esiti della CdS, a cui hanno  preso parte: Comune di Noceto, AUSL e Regione Emilia
Romagna Servizio Protezione Civile ed Attività Estrattive Area Ovest, Arpae S.A.C. ha ritenuto di dare
mandato ad Arpae ST Fidenza di  effettuare,  tra l’altro,  una ulteriore  campagna di  monitoraggio sui
piezometri della cava;

• con  nota  prot.  6204  del  26/04/16  Arpae  ST  Fidenza  ha  inviato  i  certificati  analitici  dei
campionamenti, eseguiti in contraddittorio con la Ditta in data 15/03/16, da cui si conferma un valore di
Manganese superiore alle C.S.C. (1989 µg/l) nel Pz 3 e valori di campo del piezometro (pH leggermente
più acido, minore  ossigeno disciolto  e potenziale redox)  sostanzialmente differenti  rispetto  agli  altri
piezometri.

• Tali condizione sono compatibili con un aumento della concentrazione del Manganese.



• Arpae SAC con nota prot. 6820 del 04/05/16, alla luce dei dati acquisiti, ha provveduto a convocare
una ulteriore seduta di CdS per il giorno 12/05/16;

• Con nota prot. 1788 del 03/05/16 (acquisita agli atti con prot. 821 del 04/05/16) il Corpo Forestale
dello Stato ha trasmesso il documento preliminare sugli esiti delle attività svolte dal C.T.U. nominato
dalla Procura della Repubblica di Bologna sulle acque di falda della discarica e sul materiale con cui tale
cava è stata ritombata;

• L’unità  di  cava  è  attualmente  sotto  sequestro  da  parte  della  Magistratura  perché  è  in  corso
un’indagine per verificare il materiale utilizzato per il ritombamento; 

• Il  C.T.U.  ha campionato il  materiale  usato per  il  ritombamento prelevando due campioni  medio
compositi in due aree (definite A e B) limitrofe ed idrogeologicamente a monte del Pz3. Sul campione di
tale materiale è stato eseguito il test di cessione e l’ analisi sul tal quale. 

• Le risultanze dei test di cessione mostrano che l'eluato del materiale campionato ha valori superiori ai
limiti definiti dal D.M. 5 febbraio 1998 per i parametri Nichel e COD. Inoltre l'eluato ha concentrazioni di
Manganese e Antimonio superiori delle C.S.C. definite dalla tabella 2, allegato V, Parte Quarta del Dlgs
152/06 e smi.

• I  dati  rilevati  da  Arpae  ST  Fidenza  sui  quattro  piezometri  di  monitoraggio  mostrano  in  Pz3
(piezometro idrogeologicamente a valle della direzione di falda) valori di Manganese superiori alle C.S.C.
con un trend di aumento delle concentrazioni (19/03/15 90 µg/l, 07/10/15 484 µg/l, 15/03/16 1989 µg/l).

• Le analisi  effettuate ad aprile 2016 dal C.T.U. hanno confermato il  superamento delle C.S.C. del
Manganese in Pz3 indicando un valore di 741 µg/l.

• Secondo  la  relazione  preliminare  del  C.T.U.  i  valori  elevati  del  Manganese  sono  strettamente
correlabili ai risultati del test di cessione eseguito sul materiale usato per il ritombamento della cava.

• Dagli esiti della CdS tenutasi in data 12/05/16 presso la sede del S.A.C. Parma di Arpae emerge che
valori  elevati  di  COD rilevati  dal  test  di  cessione (superiori  a quelli  del  DM 5 febbraio 2008) sono
correlabili  alle  condizioni  riducenti  della  falda pertanto è lecito  pensare che quanto utilizzato per  il
ritombamento della cava abbia potuto alterare le condizioni dell'acquifero.

• Arpae ST Fidenza, individuata da Arpae SAC con nota prot. 7423 del 13/05/16 per la specifica ricerca
dell’inquinatore, con nota prot. 8628 del 03/06/16 indica come titolare della convenzione stipulata con il
Comune di Noceto per l’attività e l’esercizio della cava in oggetto la Ditta Bellicchi Dante srl.

VISTO

• che oggi l'area censita al foglio 43, mappali 12 e 48 del N.C.T. del Comune di Noceto, sita in Comune
di Noceto, su cui insiste la cava, è di proprietà della Ditta Dante Bellicchi srl che è l’intestatario anche
dell’autorizzazione all’attività di cava (Convenzione attività estrattiva ai sensi della L.R. 17/91 con la
Ditta Bellicchi Dante per l’esercizio della cava UC1 interna all’ambito estrattivo comunale n° 7 “Ghiaie
di Mezzo” approvata con delibera della Giunta comunale di Noceto n° 152 del 25/08/2010).

• Arpae SAC Parma ha emesso ai sensi dell’art. 244, comma 2, D.Lgs. 152/06 smi, l'Ordinanza Diffida
n°1699 del 06/06/16 a carico della Ditta Dante Bellicchi srl avente sede legale in via Ghisolfi e Guareschi
n°  4,  Noceto  (in  qualità  di  proprietario  e  gestore  dell’unita  di  cava  UC1 in  loc.  Ghiaie  di  Mezzo
catastalmente individuata al foglio 43, mappali 12 e 48 del N.C.T. del Comune di Noceto), nella persona
del suo legale rappresentante Sig. Bellicchi Rino, a provvedere ai sensi del Titolo V del medesimo decreto
menzionato  ed  in  particolare  a  presentare  entro  30  giorni  dall’avvenuta  notifica  dell'ordinanza,  un
puntuale e specifico Piano della Caratterizzazione del sito in esame.

VISTO CHE



• Con nota acquisita agli atti il 06/07/16 con prot. N° 11068 la società Bellicchi Dante srl ha fatto
istanza di proroga motivata pari a 30 giorni del termine previsto per la presentazione del Piano della
Caratterizzazione;

• Arpae  SAC  Parma  con  nota prot.  N°08/07/16  del  08/07/16  ha  concesso  la  proroga  per  la
presentazione del Piano della Caratterizzazione al 06/08/16.

• In  data  04/08/16 (acquisita  agli  atti  da Arpae con nota  prot.  N°  12892 del  04/08/16)  la  Ditta
Bellicchi Dante srl ha inviato il Piano della Caratterizzazione relativo all'area di cava “UC1 – Ghiae di
Mezzo”.

• Arpae SAC Parma con nota prot. N° 13305 dell' 11/08/16 ha convocato Comune di Noceto, Regione
Emilia Romagna Agenzia Regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile ed AUSL DSP
Servizio Igiene Pubblica Fidenza ad una conferenza dei servizi istruttoria il giorno 13 settembre 2016.

• Arpae SAC Parma con nota prot. N° 15126 del 13/09/16 ha convocato gli Enti e la Ditta Bellicchi
Dante ad una Conferenza dei Servizi decisoria il giorno 22/09/16;

• Con nota del 16/09/2016 (acquisita agli  atti  da Arpae il  19/06/16 con prot. N° 15389) la Ditta
Bellicchi Dante srl ha fatto richiesta motivata di spostamento della Conferenza dei Servizi ad altra data, la
richiesta è stata concessa ed Arpae SAC Parma  ha spostato, con nota prot. N° 15553 del 20/09/16, la
seduta al giorno 03/10/16

PRESO ATTO

• degli esiti della Conferenza dei Servizi decisoria tenutasi il giorno 03/10/16 presso la sala riunioni di
SAC Parma Arpae (il cui verbale costituisce l'allegato 1 quale parte integrante e sostanziale al presente
atto) che ha approvato con prescrizioni il Piano della Caratterizzazione dell'area di cava 2UC1 Ghiaie di
Mezzo” presentato dalla Ditta Bellicchi Dante srl; 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

• per quanto di competenza e salvo diritti di terzi, di approvare quanto contenuto nell’elaborato “Piano
di caratterizzazione dell'area di cava UC1 Ghiae di Mezzo”in Comune di Noceto (PR) presentato dalla
Ditta Bellicchi Dante srl; a condizione e nel rispetto di quanto contenuto negli elaborati presentati e che

siano ottemperate le prescrizioni di seguito elencate: 

1. Al  fine  di  implementare  il  sistema  di  monitoraggio  delle  acque  sotterranee  si  dovrà  prevedere  la
realizzazione  dei  seguenti  dispositivi:  realizzazione  di  tre  “cluster”  piezometrici  in  corrispondenza
dell’attuale Pz3, a monte dell’area di cava, ed in prossimità del punto previsto per la realizzazione del
nuovo Pz5. Tali “cluster” piezometrici dovranno essere eseguiti con perforazione a carotaggio continuo da
effettuarsi fino alla profondità di circa 30 m da p.c. ed attrezzati con tubo piezometrico fenestrato da -10 m
a -30 m da p.c. Nel medesimo foro o in un secondo foro posto nelle immediate vicinanze si dovrà attrezzare
un tubo piezometrico che si dovrà spingere fino alla profondità massima di -10m da p.c. fenestrato dalla
quota di -3 m da p.c. e fino a fondo foro. Tali caratteristiche costruttive dovranno riguardare i tre nuovi
punti di monitoraggio. Durante la perforazione a carotaggio continuo dovrà essere redatta stratigrafia di
dettaglio.

2. Per ogni sondaggio per cui non sia già stata prevista la caratterizzazione andrà prelevato un campione del
materiale di riempimento da sottoporre ad analisi chimica.



3. ARPAE Sezione Provinciale dovrà essere avvertita con congruo anticipo sulle date di esecuzione delle
indagini per consentirne il contraddittorio.

4. Al termine dei lavori di caratterizzazione dovrà essere presentato agli Enti della Conferenza dei servizi un
elaborato finale contenente:  descrizione dei  lavori eseguiti,  report  fotografici,  stratigrafie  dei  sondaggi,
tabelle di sintesi delle risultanze analitiche, verbali di campionamento e certificati analitici.

5. La conclusione delle attività del Piano di Caratterizzazione e la consegna della relazione dovrà avvenire
entro il 31/12/2016.

6. Essendo conclamato il  fatto che la MPS utilizzata per il  riempimento della cava non ha caratteristiche
idonee per tale uso e visto anche il significativo aumento della concentrazione di Manganese nel Pz3 si
ritiene anche prioritario  che la Ditta,  parallelamente e contestualmente agli  interventi  previsti  dal  Pdc,
fornisca, entro e non oltre il 31/12/16, lo studio di fattibilità sulla gestione, e/o smaltimento e/o messa in
sicurezza dell'ammasso di rifiuti constatati.  

DISPONE

• di inviare copia della presente determinazione: al  proponente Bellicchi Dante srl, al  Comune di
Noceto, ad AUSL Servizio Igiene Pubblica Fidenza, a Regione Emilia Romagna Agenzia Regionale per la
Sicurezza territoriale e la Protezione Civile  e ad Arpae Sezione Provinciale di Parma per gli opportuni
controlli.

• La Ditta potrà ricorrere presso il  Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) contro il  presente
provvedimento entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro
120 giorni dalla ricezione dello stesso.

• La Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla L 241/1990 smi.
• L’autorità emanante è la Arpae S.A.C. Parma.
• Responsabile del Procedimento Amministrativo è la Dott.ssa Beatrice Anelli.
• L’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è Arpae S.A.C. Parma in P.zza della

Pace, 1 43121 Parma.

MCP

Il Dirigente
Dott. Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)























SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


